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ancor tali, e di perdere I' Onore in faccia di tutti, quando mai fi fco-
priffe , ch’effi veramente aveanocommeflo quel delitto, chedianzinegavano.
12. Sicché ritorno a dire, che nell’ opinione mia fono difonorati, ed
effere molto pil debbono tali in quella del Mondo faggio, rutti coloro,
i quali ricufano di fuggettar le loro private querele, e difcordie al Tri-
bunal della Ragione, e alla’ giufta fentenza &’ uno,due,o pit Mediatori,
Con I eflere uomo & Onore, zelante, della Virth, fegnace della Giufti-
zia , non s accorda I effere nimico d’ una giufta Pace. L' nomo 4 Ono-
re né cerca le liti, e le rifle; né le fugge, quando la fua riputazione il
richiede; né incontrate che lc ha, abhorrifce il comporle , falvo il fuo
Onore. Altro che un delirio dell’ umana Superbianon pud effere quel vo-
ler' ottenere da fe fleflo, dalla forza, e dalla fpada c10 , che dee afpet-
tarfi, e pud facilmente confegnirfi dalla Giuftizia de’ Givdici o pubblici,
o privati. To con gquefti fentimenti, chealtamente vorrei imprefli in cuore
di chi fa profeflione del vero, e non del falfo Onore,invito ciafcuno alla
Pace. Giacché non poflo con altro che con voti cooperare a quella del
pubblico, alla quiete dell’Europa, e al ripofo di quefta mia amataPatria,

almeno mi bafta di cooperare alla Pace de’ privati con quefto mio breve
Trattato.




